PROPOSTA DI STATUTO DEL COMUNE DI TUSCANIA A CURA DI ASSOTUSCANIA, PRESENTATA IL 17 NOVEMBRE 2012, EX CHIESA DI SANTA CROCE, TUSCANIA.
(La proposta riguarda solo alcune parti dello statuto: i principi generali Titolo I); il diritto di accesso e di informazione; la partecipazione; le forme libere di associazione (Titolo II); il sistema amministrativo (Titolo quarto). La  proposta non considera le norme in materia di organi, di contabilità, di servizi pubblici.

TITOLO  I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Oggetto dello Statuto

1.Il presente statuto, nell’ambito dei principi fissati dalle leggi della Repubblica, stabilisce le norme fondamentali dell’ordinamento del comune di Tuscania, i principi della partecipazione dei cittadini alla vita politica e all’attività amministrativa,le specifiche attribuzioni degli Organi,  i principi ed i criteri della organizzazione degli uffici e dei servizi, i principi ed i criteri per la programmazione e gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 

Art. 2

Autonomia del Comune

1.Il Comune di Tuscania è un ente locale che rappresenta la comunità locale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2.Il Comune rappresenta la comunità di Tuscania nei rapporti con lo Stato, con la Regione Lazio, con la Provincia di Viterbo e, per quanto di competenza, nei confronti della Unione Europea e della Comunità internazionale.

3.Il Comune si riconosce nel sistema delle Autonomie locali della Repubblica italiana, come delineato dalla Costituzione e supportato dal principio di sussidiarietà, così come sancito dalla Carta Europea delle Autonomie e dalle leggi generali sul decentramento istituzionale, secondo cui la responsabilità pubblica compete all’autorità territorialmente e funzionalmente piu’ vicina ai cittadini.

4.Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa, impositiva e finanziaria nel rispetto dei principi stabiliti dalla Costituzione e dalle leggi   della Repubblica, del presente statuto, dei regolamenti comunali.

5.Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite dallo Stato e dalla Regione.

6.Il Comune, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale,riconosce e promuove  l’autonomia dei cittadini e delle formazioni sociali al fine della partecipazione degli stessi nelle attività definite dal comune stesso.

7.Il Comune opera secondo i principi della programmazione, della pianificazione, della pubblicità, della trasparenza, della imparzialità, della economicità, della efficacia, della partecipazione, del diritto alla informazione e all’accesso agli atti, della qualità dei servizi e della sostenibilità socio-economico ed ambientale.
8.Il Comune adotta un modello organizzativo degli uffici e dei servizi in linea con i principi dell’azione amministrativa partecipata, di qualità, dell’amministrazione digitale, della verifica dell’attuazione dei programmi adottati dagli Organi, della soddisfazione dei cittadini e delle imprese, della valutazione dell’operato di tutti i dipendenti del comune per soddisfare i bisogni della comunità locale.

Art.3

Principi generali

1.Il Comune opera per attuare l’art. 3 della Costituzione:  “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinione politiche, di condizioni personali e sociali. E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’ eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”

2.Il Comune riconosce e garantisce i diritti del cittadino alla informazione, alla partecipazione, alla consultazione, all’accesso agli atti e ai documenti dell’amministrazione; all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione nei rapporti tra cittadini, imprese e  pubblica amministrazione; alla partecipazione al procedimento amministrativo informatico; alla democrazia elettronica.

3.Il cittadino ha diritto ad una amministrazione moderna e digitale efficiente, efficace, trasparente, imparziale,”aperta” che opera nella logica dei “dati aperti”, della economicità, della qualità e della semplificazione dell’azione amministrativa.

4.Il territorio, l’ambiente, i beni culturali costituiscono un sistema integrato da salvaguardare, tutelare, valorizzare e sviluppare nella logica della sostenibilità.

5.Il Comune sostiene e promuove l’iniziativa economica, pubblica e privata, anche attraverso lo sviluppo di forme di cooperazione e di associazionismo economico.

6.Il Centro storico e tutti i beni culturali,storici ed artistici del territorio del comune di Tuscania costituiscono  patrimonio irrinunciabile della Comunità locale  che deve essere  tutelato, valorizzato e promosso a livello locale, nazionale, comunitario ed internazionale.
7.Il Comune adotta lo strumento del bilancio sociale, nel rispetto del principio dell’Amministrazione aperta, per informare la propria Comunità sull’operato degli Organi e dell’amministrazione attraverso una rendicontazione  sistematica, tempestiva, continua, completa,aggiornata, chiara e attraverso tutti i mezzi di comunicazione oltre che sul sito informatico dell’ente.
8.Il Comune attiva, sostiene e sviluppa un sistema integrato di servizi sociali, anche attraverso la partecipazione delle famiglie e delle formazioni sociali, per tutti i cittadini e,in particolare, per i minori, i giovani, gli anziani, i soggetti svantaggiati.

9.Il Comune garantisce il diritto allo studio e alla formazione culturale e professionale per tutti in un quadro istituzionale ispirato alla libertà di educazione.

10.Il Comune promuove e favorisce ogni iniziativa per garantire la sicurezza dei cittadini.

11.Il Comune promuove la  cultura della pace, della  cooperazione internazionale, dell’accoglienza, della tolleranza e della integrazione razziale.

12. I giovani hanno il diritto di partecipare alla vita  politica ed amministrativa per decidere sulle questioni che loro si riferiscono, attraverso specifici strumenti di partecipazione, quali il Consiglio comunale dei Giovani, e per questo il Comune adotta politiche, programmi, iniziative finalizzate allo sviluppo della personalità dei giovani, alla loro formazione culturale e professionale, alle attività sportive e del tempo libero, alla creazione  di condizioni idonee per l’inserimento nel modo del lavoro e nel sistema socio-economico e produttivo.

13.Le tradizioni della Comunità di Tuscania costituiscono elemento fondamentale di continuità tra il passato ed il futuro della città e quindi sono un patrimonio storico-culturale da valorizzare, anche in termini socio-economici.
14.Il Comune promuove iniziative a sostegno del cittadino, della impresa e della comunità, per la conoscenza e il pieno utilizzo delle opportunità offerte a livello nazionale e comunitario e per una partecipazione attiva alla realizzazione della Unione Europea politica, economica, sociale, culturale.

16.Il Comune promuove e garantisce tutte le espressioni di cultura.
(GLI ARTICOLI 4,5 SONO RIPRESI DALL’ATTUALE STATUTO DI TUSCANIA)
Art. 4

TERRITORIO  E SEDE COMUNALE 

1. Il territorio del Comune di Tuscania è costituito dai terreni circoscritti alle mappe catastali dal n. 1 al n. 134 confinanti: Comune di Arlena di Castro, Comune di Piansano, Comune di Capodimonte, Comune di Marta, Comune di Viterbo, Comune di Monteromano, Comune di Tarquinia, Comune di Montalto di Castro, Comune di Canino, Comune di Tessennano. 
2. La circoscrizione territoriale del Comune può essere modificata con legge dalla Regione, a condizione che la popolazione interessata sia sentita ed esprima la propria volontà mediante referendum.
3. La Sede del Comune è nel palazzo comunale in Piazza F. Basile. Presso di essa si riuniscono il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale e le varie Commissioni, salvo esigenze particolari, che possono vedere tali organi riuniti in altra sede, previa apposita deliberazione motivata da adottarsi dalla Giunta Comunale. 
4. La Sede Comunale potrà essere trasferita soltanto con deliberazione del Consiglio Comunale.
ART. 5 

STEMMA, GONFALONE E TRICOLORE 

1. Emblema raffigurativo del Comune di Tuscania è lo Stemma approvato con D.P.C.M. 12 luglio 1929 e iscritto nel libro araldico degli Enti Locali. 
2. Insegna del Comune nelle cerimonie ufficiali è il Gonfalone sul quale campeggia lo Stemma.
3. La Giunta Comunale determina con proprio atto la partecipazione del Gonfalone a cerimonie ufficiali o pubbliche. L´insegna deve essere abbinata alla Bandiera Nazionale, accompagnata dal Sindaco o da un suo delegato e scortata dai VV.UU.. 
4. L´uso e la riproduzione dello Stemma per fini non istituzionali è vietato. La Giunta con motivata deliberazione può autorizzarne la riproduzione. 
5. La fascia tricolore con lo stemma della repubblica e quello del Comune rappresenta il distintivo del Sindaco.
TITOLO II 

PARTECIPAZIONE, ASSOCIAZIONI,DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

ART. 6 

La partecipazione 

1. Il Comune riconosce,promuove e valorizza il diritto alla partecipazione dei cittadini, singoli o associati, al Governo e alla gestione del Comune stesso per contribuire ad assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2.Le disposizioni del presente titolo si applicano, salvo diverso esplicito riferimento, oltre che ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Tuscania:

a) ai cittadini residenti nel Comune, non ancora elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età;

b) ai cittadini non residenti, ma che nel Comune esercitino la propria attività prevalente di lavoro o di studio;

c) agli stranieri e agli apolidi residenti nel comune di Tuscania  o che comunque vi svolgono la propria attività prevalente di lavoro o di studio.

3.Nel procedimento amministrativo relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive, la partecipazione degli interessati è garantita nelle forme previste dal relativo regolamento e nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali.

4.Il Comune promuove e valorizza le forme associative, quali espressioni della capacità di confronto democratico e di dialogo dei singoli associati. 

5. E' riconosciuto, valorizzato e sviluppato il ruolo fondamentale svolto dalla famiglia e dagli organismi educativi che hanno il compito di educare alla partecipazione, al dialogo, al confronto ed al solidarismo.

6. Il comune adotta adeguati strumenti di comunicazione che consentano una corretta informazione ai cittadini e costituiscano anche opportuni canali interattivi attraverso i quali i cittadini possano comunicare con le istituzioni. 

Art. 7

Istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati

.

1.I soggetti di cui all’art. 6,comma 2, singoli o associati, gli enti, le associazioni, gli ordini e i collegi professionali,al fine della migliore tutela degli interessi collettivi, hanno la facoltà di presentare al Sindaco istanze su specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione. Entro 30 giorni dal ricevimento,il Sindaco fornisce risposta all’istanza.

2.I soggetti di cui all’art.6,comma 2, nelle modalità stabilite dal Regolamento, hanno la facoltà di rivolgere petizioni collettive al Sindaco, che trasmette entro 30 giorni all’organo competente a provvedere. 

3.I soggetti di cui all’art.6,comma 2,  nelle modalità stabilite dal Regolamento, le associazioni, gli ordini e i collegi professionali hanno la facoltà di presentare al Sindaco proposte.Il Sindaco trasmette la proposta entro 30 giorni all’organo competente.

4.Il Regolamento stabilisce modalità e procedure in materia di istanze, petizioni e proposte.
Art.8

Forum dei cittadini

1.Il Comune riconosce e promuove riunioni pubbliche finalizzate a migliorare la comunicazione e la reciproca informazione tra popolazione e amministrazione in ordine a fatti, problemi e iniziative che investono la tutela dei diritti dei soggetti di cui all’art.6 comma 2, e gli interessi collettivi.

2.Tali riunioni possono avere carattere periodico o essere convocate per trattare specifici temi o questioni di particolare urgenza.

3.Alle riunioni partecipano le persone interessate e i rappresentanti dell’amministrazione responsabili delle materie inserite all’ordine del giorno.

4.Il regolamento stabilisce le modalità di convocazione, di coordinamento e funzionamento assicurando il pieno rispetto dei principi di partecipazione. Il forum puo’ essere attivato e svolto anche in modalità digitale.

Art.9

Pari opportunità

1.L’Amministrazione istituisce la Commissione Pari Opportunità,costituita da rappresentanti del Consiglio comunale e delle organizzazioni, associazioni, movimenti femminili che sono attivi nella città.

2.Il Regolamento stabilisce la composizione e le modalità di funzionamento della Commissione.
Art.10

Libere forme associative

1.Il Comune valorizza le libere forme associative, senza scopo di lucro, dei cittadini tramite l’accesso ai servizi, agli spazi e alle strutture comunali,l’agevolazione nell’acquisizione delle informazioni, il ricorso a idonee forme di consultazione nei procedimenti di formazione degli atti generali.

2.Le associazioni posso chiedere di essere iscritte nel registro comunale delle associazioni operanti nel territorio comunale,secondo requisiti e modalità previsti dal regolamento.

3. La concessione di contributi comunali ai soggetti, di cui al comma 1, finalizzati al sostegno di specifiche attività o progetti, è subordinata alla predeterminazione, da parte del Consiglio comunale, dei criteri generali e delle modalità cui l’amministrazione  comunale intende attenersi.

Art.11

Consultazioni

1.Il Consiglio comunale e la Giunta comunale, in relazione alle rispettive competenze, possono indire su specifici problemi, consultazioni della popolazione o di parte di essa, con le modalità fissate dal regolamento, soddisfacendo in ogni caso le esigenze di snellezza e di efficacia delle consultazioni medesime, anche con il ricorso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
Art.12

Consulte

1. Per favorire la partecipazione dei cittadini e delle varie categorie sociali all’Amministrazione sociale, il Comune costituisce una o piu’ consulte comunali.
2. Il regolamento comunale stabilisce composizione, organi, durata, finalità, organizzazione di ciascuna consulta. 

Art.13

Referendum popolare

1. Per questioni di grande rilevanza che riguardino gli interessi generali della comunità, la convivenza civile e lo sviluppo della città, è possibile la consultazione dei cittadini attraverso l'istituto referendario. Lo stesso istituto può essere adottato per sostenere eventuali proposte di indirizzo amministrativo sulle medesime questioni. Il risultato del referendum ha valore consultivo.

2. Il referendum deve avere per oggetto materie di esclusiva competenza locale. Sono escluse comunque le questioni riguardanti: tributi locali e tariffe, attività amministrative regolate da Leggi Statali e/o Regionali, atti di pianificazione territoriale e di programmazione commerciale, designazioni e nomine, materie già oggetto di consultazione nell’ultimo biennio. 

3. Il potere d'iniziativa referendaria può essere esercitato dai cittadini, quando lo richieda almeno il dieci per cento degli elettori: in ogni caso il giudizio di ammissibilità spetta al consiglio comunale, che decide con maggioranza assoluta.

4. Il regolamento disciplina le modalità per la proposta e lo svolgimento dei referendum. Non sono proponibili referendum nei primi sei mesi e negli ultimi sei mesi di attività del consiglio comunale. 

Art. 14
IL CONSIGLIO DEI GIOVANI

1. Il Comune promuove la partecipazione istituzionale  dei giovani alla vita politica e amministrativa della comunità locale.

2. A tal fine, in particolare, il Comune riconosce il ruolo e favorisce l’istituzione e lo sviluppo del Consiglio dei Giovani.

3. Il regolamento  comunale, nel rispetto del vigente ordinamento,  stabilisce la composizione; la durata; i compiti del presidente e del consiglio; i diritti ed i doveri dei consiglieri; le modalità di elezione del Consiglio dei Giovani, del Presidente, del Vice Presidente; la modalità di svolgimento e validità delle adunanze; la cessazione dalla carica dei membri; lo scioglimento del Consiglio.
Art.15
Diritto di accesso

1.Ai cittadini singoli e associati è garantito il diritto di accesso agli atti e ai documenti amministrativi del Comune, delle aziende comunali, delle istituzioni comunali e dei soggetti,pubblici e privati, che gestiscono servizi pubblici comunali.

2.Sono documenti amministrativi quelli formati o archiviati e conservati su supporti analogici o su supporti tecnologici previsti dalla vigente normativa e che sono utilizzati nelle attività amministrative e nei procedimenti amministrativi.

3.Il regolamento disciplina l’esercizio del diritto di accesso agli atti amministrativi e ai documenti per chi vi abbia interesse, nel rispetto della tutela dei dati personali e dell’ordine pubblico. 

Art.17
Mezzi di informazione

1.L’Amministrazione assicura l’informazione completa, aggiornata e tempestiva sulle questioni di interesse della Comunità locale e sulle proprie attività.

2.A tal fine l’Amministrazione mette a disposizione dei cittadini tutti i canali comunicativi ed in particolare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

TITOLO III

ORGANI DEL COMUNE

(QUESTA PARTE E’ DI COMPETENZA DEGLI ORGANI COMUNALI)
TITOLO IV

IL SISTEMA AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

ART. 
PRINCIPI GENERALI

1.Il sistema amministrativo comunale opera nell’interesse della Comunità locale, nel rispetto del principio della centralità del cittadino e della qualità dell’azione amministrativa e dei servizi e dei criteri di efficienza, efficacia,economicità, pubblicità, trasparenza, imparzialità, qualità, semplificazione, soddisfazione dei cittadini e delle imprese.
2.L’organizzazione amministrativa del comune è costituito dal sistema documentale amministrativo, dal sistema procedimentale, dalle risorse umane, finanziarie e strumentali ed è sottoposta ad una continua azione di  monitoraggio.

3.Gli Organi di governo, nel rispetto dell’ordinamento vigente e dello Statuto, programmano e verificano l’attuazione dei programmi stessi affidati ai dirigenti e/o ai responsabili degli uffici e dei servizi; i dirigenti e/o i responsabili degli uffici e dei servizi  attuano i programmi definiti dagli Organi ed, in particolare, ad essi spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi,compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno; agli stessi spetta la gestione finanziaria,tecnica ed amministrativa mediante poteri autonomi di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. I dirigenti e/o i responsabili degli uffici e dei servizi  sono responsabili in via  esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati.

4.I dirigenti e i responsabili degli uffici e dei servizi  sono responsabili del sistema procedimentale nel rispetto dei principi della trasparenza, della semplificazione, della economicità, della imparzialità, della pubblicità, della efficacia; ad essi spetta,in particolare, la definizione,la razionalizzazione e la semplificazione della durata dei procedimenti, dell’iter degli stessi, delle risorse umane che operano nel procedimento, della modulistica necessaria, del provvedimento finale. 

5.Le risorse finanziarie sono gestite nel rispetto del principio dell’autonomia finanziaria, economica, impositiva del comune, con lo scopo di creare un sistema di entrate aggiornato e completo nel rispetto del principio del federalismo fiscale.

6.I dirigenti e/o i responsabili degli uffici e dei servizi  ed i dipendenti sono sottoposti ad un sistema permanente di valutazione delle attività e dei risultati raggiunti con lo scopo di valutare non solo le attività dei singoli dipendenti ma anche le attività e i risultati raggiunti dalle singole strutture amministrative nel loro complesso.

7.Le risorse umane sono programmate e gestite in relazione ai programmi e agli obiettivi stabiliti dagli Organi e ai servizi da erogare; le stesse risorse devono essere formate sistematicamente per potere meglio sostenere e garantire una azione amministrativa di qualità. 

8.Sul sito informatico del comune è pubblicato il testo integrale di tutti gli atti, completi dei relativi allegati, per i quali è richiesta la pubblicità legale; i programmi assegnati ai dirigenti/apicali sia i risultati raggiunti. Sul sito devono essere pubblicate tutte le informazioni relative agli Organi di governo, ai dirigenti e ai responsabili degli uffici e dei servizi; ai procedimenti amministrativi, all’iter delle pratiche e dei procedimenti, alle modalità di partecipazione, anche telematica, ai procedimenti; all’albo pretorio informatico. Sul sito devono essere pubblicate tutte le informazioni previste dall’ordinamento vigente.  Tutti gli atti pubblicati sul sito fanno parte dell’archivio comunale e quindi devono essere sempre disponibili ed accessibili in modalità digitale.
9.L’amministrazione comunale è digitale in quanto forma, gestisce,protocolla, archivia, conserva, spedisce i documenti amministrativi e i fascicoli informatici relativi ai procedimenti amministrativi tramite le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nel rispetto della legislazione vigente e delle relative norme tecniche.

10.Le norme sulla struttura amministrativa degli uffici e dei servizi e su tutto quanto stabilito nel presente titolo sono stabilite  dalla Giunta Comunale.

11.Il Comune nell’organizzazione e gestione del personale tiene conto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva di lavoro, tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti, stipula con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentrati integrativi ai sensi della vigente normativa.

12.Il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi stabilisce le norme per l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e dei servizi e,in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi, tra questi e gli organi di governo.

13.La Giunta Comunale definisce la dotazione organica con riferimento ai principi generali stabiliti dallo Statuto e alle esigenze strutturali e funzionali dell’Ente. 

Art. 
Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 

1. L’organizzazione generale dell’Ente e quella degli uffici e dei servizi, la dotazione organica, le procedure di assunzione del personale, le modalità concorsuali ed i requisiti di accesso all’impiego sono disciplinati in uno o più regolamenti, in conformità alle disposizioni di Legge, dello Statuto e nel rispetto delle norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale degli Enti locali. 

2. I Regolamenti di cui al precedente comma, sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi, sono adottati dalla Giunta Comunale, salvo diversa disposizione legislativa futura, sulla scorta dei principi e dei criteri direttivi approvati dal Consiglio Comunale. 

3. Sono esclusi dalla competenza normativa della Giunta gli istituti espressamente riservati per legge al Consiglio o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata e gli atti di gestione del personale conseguenti all’applicazione delle disposizioni generali. 

4. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è improntata a criteri di autonomia operativa, funzionalità ed economicità di gestione e risponde a principi di professionalità e responsabilità. 

5. La struttura organizzativa si articola in unità operative aggregate, secondo criteri di omogeneità e funzionalità, in modo da conseguire il coordinato esercizio di funzioni tra loro omogenee. 

6. La dotazione organica e l’organigramma del personale sono qualitativamente e quantitativamente dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni e dei servizi gestiti dal Comune ed alle disponibilità finanziarie consolidate dell’Ente. 

7. Il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e gli altri regolamenti attinenti per materia prevedono forme per l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei dirigenti e del personale e le modalità di revoca dell’incarico. 

Art. 
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati secondo categorie in conformità alla

disciplina sullo stato giuridico, svolgono la propria attività al servizio esclusivo e nell’interesse della comunità locale.

2. Essi sono titolari del trattamento economico fondamentale, rapportato al

contratto individuale di lavoro sottoscritto come stabilito dalla vigente normativa, dagli accordi collettivi nazionali e del trattamento accessorio, collegato agli istituti contrattuali, alle strategie proprie dell’Amministrazione ed agli eventuali incarichi di funzioni e compiti attribuiti dall’Amministrazione medesima,secondo le modalità previste dalla legge e dai regolamenti.

3. Ciascun dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e

tempestività agli incarichi di competenza dei relativi uffici e servizi e, nel

rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi

assegnati. Egli è, altresì, direttamente responsabile nei confronti del

responsabile dell’Ufficio e/o del Servizio in cui opera e dell’Amministrazione comunale, degli atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

4. Il Regolamento determina le condizioni e le modalità con le quali il Comune promuove la formazione, l’aggiornamento, la progressione orizzontale e verticale dei dipendenti, assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti sindacali.

Art. 
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Sono Responsabili degli uffici e dei servizi i dipendenti, con i requisiti

previsti dal Regolamento degli Uffici e dei Servizi, nominati formalmente dal

Sindaco.

2. E’ compito dei Responsabili degli uffici e dei servizi, ognuno per il proprio servizio cui è preposto, formulare, nel quadro delle scelte strategiche degli organi di amministrazione comunale e previa consultazione del personale cui

sovrintendono, progetti obiettivo o piani di attività.

3. Le proposte dei piani o programmi annuali saranno sottoposti agli organi di

amministrazione comunale per le scelte e le priorità e la conseguente

allocazione delle risorse richieste.

4. Ai Responsabili degli uffici e servizi, fermo restando le direttive e gli atti di

indirizzo del Sindaco, dell’Assessore di riferimento, è attribuita completa autonomia di decisione e scelta delle risorse assegnate. Detta autonomia viene esercitata:

a) nell’amministrazione delle risorse assegnate secondo il piano annuale dal

competente organo;

b) nell’organizzazione degli uffici e del lavoro delle strutture assegnate;

c) nella gestione del personale assegnato, anche per quanto riguarda la

promozione della formazione o dell’addestramento professionale, la

valutazione quali-quantitativa della prestazione;

d) nell’acquisizione dei beni e dei servizi strumentali necessari.

5. I Responsabili degli uffici e dei servizi sottoscrivono le proposte da sottoporre agli organi dell’Amministrazione comunale, asseverando il proprio parere tecnico di fattibilità. Sottoscrivono inoltre tutti gli atti con rilevanza interna e gli atti a rilevanza esterna nell’ambito della propria competenza.

6. Gli atti di determinazione dei Responsabili degli uffici e dei servizi sono pubblicati all’Albo Pretorio secondo le medesime procedure stabilite per la pubblicazione degli atti amministrativi collegiali.

Art. 
Incarichi dei responsabili dei servizi

1. Il Sindaco nomina i responsabili dei servizi, attribuisce e definisce le funzioni dirigenziali nel rispetto dei criteri fissati dalla legge e secondo la disciplina definita dal Regolamento degli Uffici e dei servizi.

2. La copertura dei posti di Responsabili degli uffici e dei servizi può aver luogo mediante contratto a tempo determinato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire e la non trasformabilità in rapporto a tempo

indeterminato, secondo le modalità stabilite dalla legge e dal Regolamento

degli Uffici e dei servizi.

Art. 
Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento degli uffici e dei servizi può prevedere collaborazioni esterne,ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di lavoro autonomo, per obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’amministrazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla durata del programma, ed i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico.

Art. 
L’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE



1.  Il Comune di Tuscania, al fine di:

a. Garantire e valutare la produttività del lavoro dei propri dipendenti
b. adottare standard di qualità dell’azione pubblica che siano chiari, misurabili e, soprattutto, confrontabili;

costituisce l’Organismo Indipendente di Valutazione della performance.

2. L’Organismo Indipendente di Valutazione è nominato con deliberazione della Giunta.

3.Il regolamento, nel rispetto della vigente normativa,  definisce la composizione, i criteri di scelta dei componenti, la durata, i compiti. 
Art.

Il Segretario comunale 
…………………………………..
TITOLO  V

Servizi Pubblici Locali 

……………………………………..
  TITOLO VI
FINANZA E CONTABILITÀ 

………………………………………………
TITOLO VII 

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 
Revisione dello Statuto 

1. Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con la procedura stabilita dall’art. 6 del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267. 

2. L’abrogazione totale dello Statuto assume efficacia con l’entrata in vigore del nuovo testo dello stesso. 

3. Gli adeguamenti del presente Statuto e dei regolamenti, a leggi sopravvenute,devono essere effettuati entro i 120 giorni successivi dall’entrata in vigore delle nuove disposizioni, salvo che le stesse non dispongano tempi più ridotti.

Art. 
Entrata in vigore 

1. Il nuovo testo o le modifiche dello Statuto, sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione e sull’albo pretorio e sul sito informatico del  Comune per trenta giorni consecutivi. 

2. Il Sindaco invia lo Statuto, aggiornato con le modifiche allo stesso apportate, munito delle certificazioni di esecutività e di pubblicazione, al Ministero dell’Interno, per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti. 

3. Il testo aggiornato dello Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione sull’albo pretorio e sul sito informatico del Comune. 

4. Il Consiglio Comunale promuove le iniziative più idonee per assicurare la diffusione e la conoscenza dello Statuto. 

5. Il Consiglio approva, entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente Statuto, i Regolamenti previsti dallo Statuto e modifica  i regolamenti vigenti per renderli coerenti con lo stesso Statuto; fino all’adozione dei

suddetti Regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente legislazione che risultano compatibili con la Legge e lo Statuto.

6. Il Consiglio e la Giunta, per le rispettive competenze, provvedono ad effettuare una verifica sistematica e permanente, almeno una volta l’anno, dello stato di attuazione dello Statuto per le necessarie modifiche e revisioni. Della relazione che contiene i risultati della verifica viene data pubblicità legale attraverso tutti i mezzi di informazione previsti dall’ordinamento.

